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j ev soddisfare al deside­

rio mostratoci da molti dei 
EOstri benevoli lettori du­
rali tè l'epoca autunnale si 

• ricoveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per i t 
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cnl coni'orso amiclievolo di tutu gn * 
nieulì liberili!. 

Ad Innshruck i dflpiit;.ui liberali ita 
liani comparvero uUa dìety. .. 
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Gli abl)onamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. • ; ^ 
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DISFACOl DEIiliA NOTTÌÌ; 
{Agenzia Stefani) 

PAUIGI, tEJ. - Ltì eltzìoni pel rlnno 
' vamt-Mìio parziale dei corisigìi gtnìerali 

sono {isî iìtft al 4 otlobvtì. 
LUNULA» IS. •"* l giornali omeiMcani 

coiiteiii^uuu deitogli spjl serio confliao 
fra iSe,yri e Uianciii ad Albania, hi sé­
guito î lia coL-itJintZione di assiissìiure I 
Bumchiy collo scupp di dividersi le loro 
proprietà, ItiO A'i;(/ri utiu^xavono di v.otte 
i Hiauclii, ma Uu'uao respiuu lariciaiido 
quait.o morti, Una donna Najra svelò 
Ja cospiioZione alla su.t pudruna, I No-
gri iiiinucniiino di rtcomiiicmie. Grant 
scrisse ai nnulatro delia gULna che si­
mili uirooiia nuli devono lollbrcivsi da 

•̂  un poveri^0 ciViùziuto* 
• Il Timti$ ha da IIoHdaije i4 : *0icesi 

die Sia stttppuua una rivolta neil'eaor 
•• Cito it'puobiiuuuo al gridu; Ahba.'iso La-

.:- smia! Viva, ,i4omiiciit * 
PAlJKliiiONA, io. — il Vulkhblan an-

n\n»eia ci>e u vescovo dv f uOtiibuuA l'u ui 
• vitutu ilal l-*Leàiaeiiie suptriuit) u dnott-

lerti spunUiUt:uaienLtì,yiinuienu no yurà 
pri'pu?i.ij Ja dt'tsiiio/.ioue. -, • • . ' 

," . biUi'iiiAitU, i5. — il iniuioiro delia 

Pare accertato che le truppe repub­
blicane abbiano vinto i Cari isti a Mao-
sirazzo. Siccome però a Madrid sogliono 
magnilicare qualunque piccolo sconiroj 
(lut'Std volta che non uè mandano al­
cun dettaglio, convien dire che si tratti 
di iissai piccola cosa. 

La minaccia di Sabulls d'incendiare 
Puyccrda foi tu nata m ente non si è an­
cora utTtìttuaia. Si era detto che quel 
generale asptttasse l'ordine di D, Carlos 
per mentire m csecuz.one questo suo 
disc^uOj ma noi speriamo che l'ordine, 
come non è arrivato iinor;*, non arri­
verà nemmeno più tardi. \ -

L,'\iViVuè\atìùio col quuie dicevasi che 
gU Spagauoli avessero accolto gli ulìi* 
ziali dei LlUtì legni tedeschij che disce-
bCio Sulla coriia, si è alquanto raflVed-
uaio, be stiamo alle corrispondenze di 
ulcuni Éjiornali irancesi. Si dice clie a 
Maona non sia veduta troppo di buon 
vjcchLo la sovercbui ingerenza che la 
dipiomcjzid germanica mostra di pten 
dere negli allori (iella penisola. Già il 
governo madrileno avea dichiarato che 
i-ion yccetiercbbc ad atcou patto uu in-
lervenio straniero:qnaianqub iiidijio chw 
vi accenni ueve quandi ueoes^ar,amento 
suscitai e d<;;Ue t^iiUd^nie. 

Finché si iraltiiVa della crociera del 
i^audiits e aeli'/U//a(foS iion vi cranio 
uve di aliami arsi, ma ora che i t*:!de 
èchi solvo dispusti ad invjare una Huita 
sulla costa di iiisciigìia, e che stanno 
già per pÌ'e5eiitL)ir:iV d.nnnzi a iiilbaO, la 

scelta oltre venticlupimiki Bufiragi. Chi 
l'avi ebbe dello dopo in vicende del 1870*? 
Sart bbe tempo di essere meno piirziali 
nel giudicare gli a \ veni nienti pulitici, e 
meno leggieri sopratutto. 

Sulla vertenza fra la China e il Giap­
pone si hĉ nno le notizie p̂ ù contradito 
rie. Avevamo rinnunziato che un [iccordo 
era intervenuto fra le due potetiZe, ma 
notizie più fresf he lo smentiscono. 

Anzi soHibra che la guerra sia già 
cominciata, e che i Chine?!, in un primo 
scontro, siano slati battoli dai Gtappo 
nesi. Si aggiunge che dv una parte e 
diill'altra si raccolgono le forze per dare 
unii battaglia decisiva. 

Però tutto ancori! è incerto. 
La lotta fra IHanchi e Negri è rico 

minciata con furore in America: non si 
può sUibilirne con proi^isione le propor-
z'oni e le cau.̂ o fino ad ulteriori notizie. 
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MINGHETTU J^APOLl 
Sai soggiorno dell'onorevole Pre­

sidente do! Consiglio a "Napoli, PO-
piììioìio contiene le seguenti notizie 
iu data 14:: • 

ier.ìeru ebbe luogo alta prefettura un 
pranzo ufficiale in onore del presidente 
ilei Gonsigho. Iti ter vennero oUro cin­
quanta persone fra autori(ii ed altri ra^ 
guardo'nli cittadini. Il prefetto iMordìni 
propinò Lì Sua Mi està ed ai l\e<di Prin­
cipi. Dopo questo brìndisi ne propuse 
un altro al presidente del Consiglio. 

L'on. Mingheiti ringriiz.ò l'antico a-
mico suo, prefetto di Napoli, e tutti i 
convitali delle liete accoglici-ze che gli 
vennero fatte. Lodò il nobiiissimu e pa-
triotico senti melilo che aveva suggerito 
alla citlà di riunire in una festa sola 
gli anniversari del 7 e del 20 settem­
bre, cioè deir ingresso di GaribLìldi in 

guen-a once n fu ptusiooato. U gcuoralu ,̂  ^^^^^;^^(l^ uVàepidui. L^acqu sto dtlla sira-

<1 

Wntnit m nutiiinaio mmisiro Otìiiii guei la 
CU:3TA.siL\0l'0U, ivi. - VufeUtì è 

panno iti cougeiiu; furono tViLli akuni 
cambiiinienu nei guveriuiuri delie pru 
Vincitv ' 
'• MOVA OliLliAiNS, 14 [mozzan. Uè). — 
Un mi'd'mj uppruvò la proposta ebt» tii-
chiaiu il goveniaiore JuibMy osurpai^re. 
Uu ( oinaaU) si è (ormato, a'accorU») coi la 
lega (Iti (iiaiidiiy die staOUi iJtr guver 
Mioie Ihniij, e pubblicò un pruda ma 
inviianOu la popoi,j(Z:oue et prtaulcio le 
armi. 1 iHuncìti iiniuidionijoiiai uei illu­
ni ci pio, e feeoru lo barricate, itiuendo 
cot>ì la esuà m loro piiUre. li gtiiora e 
Lfmijsircet con fiuO poUcemcm di iùHlouij 
è Culla maggior parie degli uomini dt 
colore Oìdiiiaiono ai Bianchi di disper­
dersi. Ne. segui un vivu combatvimento 
nìéi caiiijle Street. Sei ciiiaLbm e ÌJO pò 
Hcamcn^ niira^ero uccisi. 1 pùiìcwwns 
riUrurontìl e conceniraronsi in Jackson 
Sqn re. Le truppe federali rimasero neu 
irati e cu.4,odiseoi!0 la dogana. Kt'lkmy 
coniando 1' m ter Vento a Gravi. 

Vll̂ NiNA, 15, — Aperliira delle Diete. 
A Truga i depuuili gÌ*.'V.ni Czechi en 
traroìio n«'Ua dieta è pi'»?sénlaroiìn un î 
dìcluarav.i<:'t*e diceudo d\è benché Vii;.!n-
'teiiganu il diiitto della BDcmia, sono 
f£jnVinti che la libtrta durevole non 
possa essere assicurata se non soltanto 

I 

scau c^u.bu. d'uspatu, e non 4 ruouo ^^^^^^^- ^̂ ĵĵ ^ bunùiev:, fialia e ViiUmn 

'^'^^^f'^'^^l e dLbMngres:=o delle truppa 
italiane in Koma. Questi due faui me 
niorabllt sono i *̂egni più lumincsì nella 
storia ikì nostro risorgi memo, perchè 
haniio fondata e conqjiuia l'unità na 
zionale. Dinioidrò eloquentemente come 
questa, mentre geìierò la potenza cullet-
tiva del paese, è stala poi, e dev^e^sere 
\\\ avvenire, h coiìdizione essenziale 
della prosperità e del progresso disile 
v.'U'ie parti delio Stato. Propose, tra gli 
iipplmtij un bi indisi a Niqioli perchè la 
prosperità Sila è pr.,^periià di tult-f iiaìia. 

Il sindaco, conte Spìr.ellì, ringcaìz^ando 
il pfesitlenttì d'i Consiglio, tolse argo­
menta dai senLmenti da lui espressi 
con tanti! eloquenza, per propmorc ab 
r Italia, dichiarando che intèndeva co?ì 
di far la cosa p:ù gradita'air ori. Min-
ghetti, 1 convitati prorapperò lutti in 
Euviva air fluì in. 

Lo spìerì lido bahcbétto terminò lièta­
mente com'era inct;miecu,UK L'on. Min-
ghetti portava il Collare dell'Annunziata. 

. . ììoma 12 settembre ÌSIh..'' 
Kair intento cbe siano at più presto 

possibile iniziale le operazioni aifidate 
alle Ginn lo mai <d<i mentali e distrettuali 
dalla legge 8 g'ugno 1874, portante 
modificazioni airoriiinamento dei giurati 
ed ai giudizi avanti le Corti n'Assisie, 
io mi Jiffreito a comunica^'e il regola­
mento per l'attUìvzione d*.lla cil:\ia t»'ggé 
approvato con reale decretò del i" cor­
rente settembre. 

0 esemplari del detto regolamepio 
vengono posti a disposizione dei prèsi-
aonlì dei tribunali per uso delle G.ufde 
dislrettuoti, ed altri due esemplari ver­
ranno dal procuratori del Uè trasmessi 

1 - • • . . . . . . _ . . - . • . . - . . . - . . . • . . 

à ciaHin pretore dei rispeilivo circon­
dario, perchè possano valersene nell'e 

• j . • " • ''~ ' ~-

secuzioiie dei lavori afSJali alle Giunte 
mandamentali, 

. - . • • • . - . • • . • • • ' ' - . • • 

io ho fiducia clic le |jiunle niiincìu-
mentali e distrettuali, penetnito della 
importanza delbì riforma alla, cui attua­
zione sono chiamate a concorrere, use 
ranno ogni diligenza e studio, acciocché 
le delicate funzioni loro cominesse si e no 
eseguite con ogni regolarità e nel tem­
po dalla legge prescriuo. • < . • , 

Pergo poi viva istJmza ai signori pre­
fetti, ai quali trasmetto pure due esem­
plari del detto regolamento, affinchè 
vogliano in particolar modo invitale i 
sindaci a curare l'esulto adii m pi mento 
delhi dispos zione Iransjt 'rii; contenuta 
neir articolo 41, coUa quale, per agevo-
hire l'esecuzione della legge, si è pvr 
questo primo anno prorogato Ano al 30 
ottobre prossimo il terni,ne legale per-
i'inscrizione nel registro comunale dei 
giurati, prescrìtta dall'ìirtìcolo 9 della 
legge slessa, e sì è d îio incarico sn sin 
duci tii pubblicarti fon apposito mani 
festo la disposizione succitata cubito 
dopo la promulgatone del fcgolarnenio. 

Pel ministì'o C. COSTA. 

non siamo noppure incaricati dì dare 
un Governo agli Spagnu^ li ; tocca a loro 
a pensarci. Abbiamo abbastanza da fare 
nel cerc:)rne uno per noi, * ^ 

> j . 
y* * 
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^ a Icirau da li-^rceiluuà ,à Turragona 
da parie di una conipitghia" prussiana, 
se sr Vtritìcaj ni/O e taie da iranqudlarè 
gli tiniuii suspeiiosi degli Spi gnuoiì. 

dei resio uuila d* ìuipoL-tanie, tri-sane 
la voce di una rivolia scoppiutà nell'e 
sereno ripubblicano al grioo di : (tbbassu 
Las<.rn(ìsVbii àlonones-ji soliti abbasso^ 
i go.iti vm^ jprecursori dello sficelp. 

Qualche giori/.due-cio, che la sa molto 
luiiga, ci vide ineDiemeno che a lag ri-
in ..re p-.r il risuUato della elezione di 
Masae et L ire, e seguendo un vece ilio 
costume. monta in caitedra per in e-
gnarci la storia, e per dirci che il 
trionfo del caiiUidaio rrpubbliauiol/(i/7/(i 
lanio p.ù è signdìeativo, in quanto che 
il dipj^niiuenio dov'ebbe luogo i'elezio 
ne fu seti!pru conservatore ( 

Ub ohi Noi completiamo, o piutlosto 
ve\litichiamo la leziontj del piclodalo 
maestro di storia eoniemporanea, K pri-
mu di ludo gli facciamo osservare che 
il camiidato repubblicano non è an& ra 
dolio-, che d'uiu onde quel dipaviimenlo 
è sempre stato uno (lei pai ostili all'im-
pèru. Hiigion viu/le [-ereiò 'he se anclit'. 
il canchdato di questo non h'd vinto, i 
suoi a od ci, iung- dal Ijigriiniire, si con-
siili no vedendo che iVeillnó nel teneno 
più ingrato per il loro partilo, sono 
liusciu a raccbg\ierè sul ÌÌOWC 6\ loro 

Da un articolo del Jouni<..l des Debats 
togUamo U br^-no seguente: 

* La polilic.i, e pò tre unno a neh 6 dire 
il giuoco della Prussia, è quello di com-
promeiterci dietro di lei in un lì)ter-
vinto idi ivo, 0 l'altro di rappreseniarci 
cime campioni de ila reazione e dell' ui-
tramomani^'mo' Non dobbiamo prendere 
uh L'uno, né l'altro p;̂ rLito. Dobbiamo 
guardarci con cura dal gouerah/.z. ro la 
qu .̂'Stione, il che facendo il g'uoco dell.t 
Prussia, ci isoierebbe in Europa. K ciò 
che si ostin;mo a non comj)rendere i 
fanatici chiì vorrebbero f:irci pnrtìre per 
una c:'oc(iiU\ e che credone) ch<ì si spen­
ga il fuoco dei cannoni coli'acqua deUa 
Salette. Nr,n abbî ^rao ne^ipure iiitcre.'ìse 
ad ij torve ni re mate iial mente negli alTi-
ri iìUertii della Sp:'gaa; sappia .̂-'O quello 
che vi si guad;)gnn. Se eoo viene alla 
Prussia di servirsi della sua nuovn pre-
pontlevao7.;\ miliiiwe per (ave auo di 
presenza in tutte le qucr̂ Lioni europee, 
se le conviene di cerco re diìppertuno 
motivi di intf^-rvento, n(̂ n siismn certo 
noi obliiigati ad aiutare (p.iesia ( sp.ui 
sione; dobbiamo lasciargliene la filo la 

Dal minisi ero di grazia e giuAti/Ja e 1 fiUiĉ  (pii\nto il bfiìefizio. La Pru.̂ sia 

ArpLicAzioSli: 
DELLA LKGGE SUI GiCKATf 

de'culti fu indiri'/zuiii iu seiuicrlo cir-
colare ai primi Presi de jUi e Procura lori 
gì neriib, pre.sso le Corti d'Appello, ai 
Preielli delle, pioviecie e hi Fresìdcnt! 
di 'l'vibuivcde e Vrocvivv;iOTÌ del Ile; 

poi non domanderebbe dì meglio the 
di renderci reitponsnhili della Ciìusa car 
iisLa,jl che ci se parere bhij da tiitt;. liiu-
ro])a è ci farebijo dappertutto dei ne­
mici, invece di alleati. Ball'aUra paUe 

• • _ • • 1 _ _ 

1 sogiieuti uartlcolari sono stati 
trasmessi al Times da uno dei suoi 
coi'L'ispoiulcnti del teatro della guerra. 
Noi li rijjrodnciaino gotto ogni r i ­
serva: ' . ' ' • • ; 

* Di ritornò dà una visita f.Uta aU 
Peserei 10 e irli sta, vi faccio parte (felle 
ossevvazioni rnccoUe da un uomo ÌTinpar-
zia'e e che potranno destai e nei voiStrl 
lettori un certo ìntei'cssè. * 

Avendo laversnta la Bidas.̂ oa, m'ìni-
b.ittei nei loro avamposti; dirigendomi 
a! quartiere reale. ed a Lerjuieto, per 
Oy: rzun, Andoin, Tolosa, A^pieitia, vidi 
una dottina di batta gì iooi cartisti, 1 quali 
colla loro aria marziale, la bella tenuta 
e r apparenza sana e robusta feeOro su 
di me una biiopissima impressione. Nelle 
loro file osservai delle figure di adole-
p tn i ì , ma iuiti erano bene armati^ tene 
equipaggiali. Ben vesliii è nutirili, e 
sembravano conieutissimi. Ona •mar* 
eia di 25 a 30 mi gì la, fjtta con un sole 
cocenOssimo, non aveva loro tolto il 
buon umore. Jnternamente non potè 
fare a meno di paragonare queispldat-
allo nostre rcclub?, ed iì ri tubata del 
paragone era yaniagsioso sii cavi isti* 

A Lequieto e nelle vicinanze è accam­
pato un battaglione di guardi^ di for 
nu'zione recente. Esso ò composto e.̂ clu 
siyoniente d! antichi soldati dell'eser­
cito, e comprende 8 compugnie dì SO 
uomiriì. tu nessuna parte d' Europa po­
trebbe trovarsi un corpo migliore. La 
loio iiniforme è graziosa. Da Tolosa à 
Lecpr'eto ebbi la furi una di viaggiare 
egli' uiruMale di questo battaglione. Ksso 
è il tipo per fello dei gentiluomini che 
comìm-lano l'armala cari sta, e si fanno 
notare per la loro nascita, la coltura 
del loro spirito, il loto sapere e la no­
biltà dei loro modi. Essi strvono una 
Citusaeh'j iliffendono con molla perseve-
nu Z;Ì e eoa una tner^ia senza esempio, 

L'enlusijìsmo pel re è quasi fanrti&mo 
e le pe. poi azioni dei paesi che ho tra­
versato si î lXollaoo ogni giorno iiìtorno 
a Ut per baciar̂ :, la sua mano realov 

Avendo saputo che le vicinanze di 
Esiclla cr;ìno il luogo p ù propizio per 
contempi re le truppe sul csmpo di 
bjLlaglia, vi giunsi dopo u'i viiiggio di 
duei giorni, passando per Vagava e per 
Muro ove morì il Conelife, Colà vidi 
lO.OUO cari.sii, trincerati in una forte 
posizione pres-o il puenle de la Reyna 
a qu;4tort]ici miglia circa al nord-e.st 
ii'Ei3lel(a, che attendevano PaUJicco di 
\SAWU repvtbbUiy^uìi Mi recai quiniH a 
Puente de la Ueyna, e vi trovai i car-
listi iiì una forte po;;izione nella quale 
àie:i ero [ispettando l'aitaceo fino alla 
notio segnenie. 

Kbbi una bella occasione di e::;aminarff. 
11 serv.'/Jo dt'gli avanipobli è ben latto, 

è beuis'.vmo diretto pure il servizio di 
infi rniazion! e di spj:^riDggio, la loro 
r-rtiglieria por qua.ni.o iny olii ci ente,, è 
biiomi. Ilo v:sio due bailerìe Whitw irth,, 
tirale da belU^sinìe mule che soneì forse 

, . .V. 

I l 

4> 

w 
C--

* 

'iV 

. • * • . - : 

' • ^ 

•y 

.-# 

l l l ' . 

je 

!l ': 

nS 

file:///SAWU


I i i T M n — n — 
wmmti V ^ I ^ M A t a 

• Ì É ^ I i l ^ É 
MMlM* 

. . . . . ^ — . - j - , . , . j ?*r 3 ^ 
' I I I I I I Imi I I >^l^*ÉÉÉ^^ÉW<fcwyj(W*' i^** ' ' *** l*** 

i I I I I - • M • i ^ * i M • I l i ^ -^ • • < ' 

migliori dei cavalli, ed una baiteria di 
cannoni da montagna. I loro ufficiali 
d'artiglieria escono in gran parte dalla 
scuola d'artiglieria che passa per una 
delle migliori d'Europa* 

Ho visitato una fonderìa ed una fab­
brica di armi, dirette da cinque ulBciali 
dell'artiglieria reale. L'acqua è il solo 
motore che vi s'impiega; le macchine 
Sbno state riunito, pezzo per pezxo, od 
il metallo dei cannoni proviene in gran 
parte dalie campane. 

I corpi scelti contengono molli uffl 
oiali usciti dalle scuole speciali. 

La cavalleria è l'arma che pel mo­
mento i'd loro maggior difletto a causa 
delia mancanza dei cavalli nel Nord. 

Le razioni sono buone in qualità, suf 
flcientì in quantità: L'intendenza non da 
luogo a nessun lamento. Ogni soldato 
riceve ogni giorno una Hbbra 'di carne 
una libbra e mezzo di pane ed una bot­
tiglia dì vino. Gli ufficiali hanno razio 
ne doppia. La pnga varia secondo le 
Provincie; in alcune non esiste affatto. 

La più alta paga di un soldato è di 
otto soldi, quella di un cnpitano è di 
70 franchi per mese, e su questa som­
ma rulìiciaie trova mezzo di sottoscri­
versi per 20 franchi al.mese per Ta-
quisto dei cannoni è di venire in aintsi 
ai suoi compagni d' armcj di lui meno 
fortunali. 

Le forze carJiste ascendono, credo, ad 
80 mila uomini ed aumentano ogni 
giorno, le diserzioni dei repubblicani 
devono esser grandissime, visto il nu­
mero dei fuggitivi arrivati al campo 
durante il mio breve soggiorno. 

Ho potuto anche constatare il buon 
umore con cui i soldati carlisti adem­
piono ai loro doveri. 

È dfficile sorpassare l'urbanità colla 
quale venni accolto ed accolgono tutti 
i forestieri che sono ben lieti di rice­
vere, affinchè possano, essi dicono, at­
testare che non sono così crudeli e sel­
vaggi come si vorrebbe far crederà. 

Come conclusione, debbo aggiungere 
che, dal punto di vista militare, e con­
siderando le difSìcoUà che l'organizza­
zione dell'armala ha dovuto incontrare, 
il risaltato ottenuto torna a grande 
onore dei carlisti, • 

UNÌ LETTERV 
del prìncipe Carlo Bonaparte 

= ^1 • I • • " ' ^ 

La Corsei giornale bonapartista di 
Bastia, pubblica la lettera seguente, 
indirizzatagli da Arenemberg dal sig. 
Francescbini-Pietri, segretario parti­
colare deirìoperatrice Eugenia: 

, Al signor direttore 
del giornale la Corse. 

Bastìa, 
Vi prego a pubblicare nel vostro pros 

Simo numerq la lettera seguente che ho 
ricevuta dal principe Napoleone Carlo 
Bonaparte, 

Essa è cosi concepita ; 
Palma, 19 agosto. 

Mio caro Pietri, 
ypi sapete quanto io sia devoto al 

capo della mia famiglia e conoscete la 
mia profonda e rispettosa alTezione per 
â vedova del nostro amatissimo impe­

ratore. 
Egli è colla convinzione di un uomo 

che adempie al suo dovere che accetto 
la candidatura oitertami al Consiglio gè-
nerale della Corsica. 

Sono convinto che i miei compatriotti 
profitteranno di quest' occasione per af­
fermare la loro devozione pel figlio di 
colui, del quale conservano cosi nobil­
mente il culto. ^ 

Conto scrivere quanto prima agli e 
lettori del cantone di Ajaccio. 

Gradite, mio caro Pietri, • 
Principe Carlo Napoleone Bonaparte. 
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ROMA, 14. — Il giorno 20 settembre 
il ff. di Sindaco' assisterà a Porta Pia, 
insieme alla Giunta, alla solenne inau 
gurazlone delia Lapide commemorativa 

dei soldati italiani caduti nel 1870 per 
la liberazione di Roma, 

La pietosa cerimonia avrà luogo nelle 
prime ore del mattino, (libertà). 

— Siamo informati che il ministro 
dei lavori pubblici e il ministro dì a-
grìcci tura e commercio presenteranno, 
d'accordo, alla nuova Camera il pro­
getto di legge sul bonìScamento dell'A­
gro Romano. [idem). 

— L'on. Finali, ministro, dì agricol­
tura e commercio, partirà verso la fine 
di questo mese per Cosenza. Ivi si reca 
Per assistere alla inaugurazione dì un 
nuovo Istituto agrario che si aprirà il 
1 ottobre. (idem). 

— La causa fra il Governo e l' Alla 
Italia non sarà allrimeuti discussa do 
mani, ma il giorno 23, Tavv. Mari, rap­
presentante delia Società avendo cliìe-
sto una proroga di 7 giorni, (iiem) 

FiUENZE, i4. -- Leggesi nel Corriere 
italiano : 

Ieri verso le 11 ant. traversava lo vie 
della nostra città una compagnia dì sol 
doti di fanterìa, i quali oltre all' arma 
wenio consueto pormvano al iìanco si­
nistro un revolver. 

Vedevansi assieme con essi alcuni 
L 

carabinieri e tutti erano comandati dal 
bravo capitano cav. Maggi. Sappiamo 
che quei soldati sono desiinati ad in 
grossa re le fila dei reali carabinieri. 

TORINO, 14,J-Ln Cummissione tec­
nica governativa col concoT'so degli 
ingegneri e dei capi del servìzio delle 
ferrovie dell'Alta Italia, dopo aver nei 
giorni 10 ed 11 visitati lutti f lavori 
della ferrovia Torino-Savona, ha propo­
sto lelegrafii'amente al ministero dei 
lavori pubblici l'anticipazione dell'aper­
tura deir esercizio. Questa, anziché la 
seconda settimana di ottobre come era 
fissato, dovrebbe aver luogo il 26 corr. 

MILANO, i''*. — Ieri sera, prò veniente 
dallo Spliìgen, giungeva in Milano Jules 
Favre, colla sua famiglia; e prendeva 
alloggio airAlbergo Reale. 

, PALERMO, 12. — Leggesi nella Gaz­
zella di Palermo : 

Nella notte 5('ors3, alle 3 tintim. tra 
Vallelunga ed Alia, giusto sotto la Com­
menda vicino Fonl.ina murala, ?ntico 
nido di malfatiori, fu assaltata la vet­
tura corriera proveniente da Caltanis-
setta. 

Gli aggressori, dicesi, non erano meno 
di dodicij e al solilo bene armati. , 

I passeggieri sotto la minaccia di mor­
te, furono obbligati dì gettarsi a terra, 
ed i briganti dopo essersi fatta impar­
tire la celeste benedizione da un ca­
nonico che viaggiava in quella vettura, 
procedettero alla solita formalità di sva* 
ligiamenio. Furono infatti depredati un 
anello vescovile appartenente al ca­
nonico, due orologi d'oro, alquanta bian-
chfria, e circa L. 700 appartehènle Sai 
viaggiatori. Le corrispondenze furono 
manomesse ed alcune involate. In gra 
zìa del rappresentante dì Cristo, le ba­
stonate, che sogliono accompagnare la 
cerimonia, furono risparmiale. 

Dopo 45 minuti circa di placidissima 
depredazione, le vedette dei briganti 
diedero il segno d* allarme, forse per 
r arrivo della scorta che non dovrebbe 
starsi troppo lontana dalla vetture, molto 
più nei punti sospetti; sicché i briganti 
dovettero, mormorando, lasciare in pace 
i viaggiatori, ed ognuno andò pei Titti 
suoi come se nulla fosse avvenuto. 

- " I I * I I 
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FRANGIA, 12, - U ministro della giU' 
stizia, sig." Tailhand, ha profìttalo del 
suo soggiorno ad Aubenns, sua città 
naUile, ptr pronunziarvi un discordo 
politico, nel quale fece P apologia del 
ragime settennale. Egli kc? un quadro 
della Francia che, secondo il Temps e 
il Journal des DébatSf contrasta assai 
colla s'.tuazione vera.̂  

Il Journal ics Débats osserva che il 
ministro non ha f;itio la menoma allu­
sione alla necessità d' organÌ7.zare i pò 
terì pubblici e di assicurarne lu trifsmfs-
sione. 

— 13. — Scrivono all' Indèp. hdge che 
il Governo di MacMalion neir ultima 
elezione si adoperò a favore del candi­
dato settenhalista pili di quanto mai si 
adoperasse P impero per li suoi candì 
dati. 

—« Il Corresiéne annunzia che giovedì 
mattina nelle vie di Tulle, la polizia 
locale fece raccolta d* una quanlìlà di 
bolìetl'ni su cui stava scrìtto a caratteri 
maiuscoli: Viva Napoleone IV. 

GERMANIA, IL - /fulmann GÌ suoi 
complici compariranno innanzi ai giudi­
ci il 2 ottobre. Come testi d'accusa 
saranno intérrogatijBismarlv, un ministro 
e due ambascialori. 

AUSTRIA UNGHERIA, M. - Nelle e-
lezioni per la Dieta che ebbero luogo 
il 7 corrente nelle città e borgate del 
Tirolo meridionale, l'iuscirono i candì 
dati de! partito nazionale liberale. Fu­
rono eletti a Trento i deputati al Con-
P'gHo dell'impero baroni Ciani e dutt. 
Vt'nturì; a Roverelo, il dott. Arnìani; a 
Pe-gine, Lcvico e Borgo, il deputato a! 
Consiglio dell' impero dott. Mendini; ad 
Alo, SJori, Uivy e Aroo,'(il (h^ìutlo ai 
Consìglio dell' impero dott. Marchetti. 

SPAGNA, 10. Giovedì scorso, dice 
il Courrier da ììayonne^ il duca di I*ar-
ma, il conte di Casena e il conte di 

! 

Rari, sono ritornati in Francia dopo la 
loio visifa al quariier generale di don 
Carlos. Essi sono partiti per Pau, col 
treno dille ore 6 e 4f) uiinuu della sera. 

Le ultime notizie di martedì, 8, dice­
vano che don Carlos e il generale Dor 
regar'Y tr^vavansi a Puente la Remar 
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ATTI UFFICIALI 

La GtuzHta Ufj^dakikA 14 settembre 
iene: 

Legge in data 30 ogoslo che autorizza 
il governo del Re a dure esecuzione alla 
Convenzione p"Stale addizionale tra Plia-
Ila e ta Francia, firmata a Parigi il 15 
magg'O 1874. ' ' 

R. decreto 29 agosto che dal fondo 
per le sppsc impreviste del bilancio di 
previsione della spea-i del ministero delle 
finanze per l'anno 1874, autorizza una 
settima prelevazione dì L. 832/JG, da 
inscriversi per L. 820 in aumento aì fa 
piiolo: 

f Spesa straordinaria per Hparare ai 
danni cagionati dalla bufera dell3 g'u-

^ . L 

gno 1874 ad alcuni ed fi/i della proprìeià 
demaniale in servizio dell'istruzione pub­
blica, » del bilancio dnAnìtivo 1874 del 
ministero dell'istruzióne pubblica; R per 
L. 12.90 in aumento al capitolo; «Mag­
giori assegnamenti sotto qualiiiasi deno­
minazione, * deV bilancio del minisero 
di agricoltura, industria e commercio 

Nomine neirOrJine della Corona di 
Italia. 

Disposizipui nel personale del miui 
stero dell'interno, in quello del mini 
stero della guerra, nel personale giudi­
ziario, e in quello dell'amminislrazioue 
finanziaria. 

Elenco degli atti di morte per '̂enutì 
dall' estero nel mese di agosto 1874. 

• * • • F * . ' I f * • I • • • - ' ~ ^ r ^ P ^ 

CORRISPONDENZE DELLA PROVINCIA 

Moliseli e, 14 settembre 1874. 
Pio ìsiihtìo Tarazza di Treviso. L'al­

tra STa venfeìnie da E-te giunŝ 5 a Mon 
sei ice il piccola esercito di quel gratti de 
generale della morale eh' ò il cav. don 
QQTÌCO Turazza. Benché l'ora l'osse tarda, 
molte persone furono ad incontrarlo, e, 
meravigliale dell'ordine, della tenuta e 
dello spirilo di quei giovanotti, lo segui­
rono commosse fino [sl locale delle scuole, 
preparalo ad albergarlo. Cominciò al­
lora la pressa dì domande ria ogni classe 
di famiglie per contendersi la compia­
cenza di poter nel f̂ ior-no successivo 
ospitare in prnp'ia casa que' fìo'lì del po­
polo. Ernno 117, e furono pochi a poter 
Boddisfitî o lo molte preghiere; per cui 
più pe'sonc rimasero mortificate di non 
poter attestare anche con questa dimo 
slrazione il loro a mòre alla santa isti 
(uzìanc, la toro gratitudine all'illustre 
istitutore. La mattina d'ieri quei gio­

vanetti in bella parata operarono evo­
luzioni militari fn questa piazza, e con 
tanta maestrìa od ordine da restarne 
meravigliati. Salutati dai battimani degli 
accorsi e raccolti poscia nella Sala delle 
Adunanze furono consegnati alle fami 
glie ch'erano là ansiose ad alleuderlì. 

Che scena toccante ! che bell'esempio 
per quei giovanetti il vedersi desiderati, 
accolli, festeggiati, ora che sposarono 
virtù e lavoro, essi ch'erano respinti 
allora quando per abbandono più o meno 
colpevole per trascuranza dei padri o 
per rovesci di fortuna erano lì lì per 
traboccare nel vortice del vizio I 

Fu una vera festa il giorno di ieri, 
perchè spiccarono largamente due gran» 
dì sentimenti, l'j'fft'tto ed il cuore nei 
terrieri, la gratitudine in que' poveretti. 

La aera a Teatro diedero una rappre 
sentazione drammatica; nrgli intervalli' 
in bel coro inluonarono patriottiche can 
zoni. Bravi poveretti 1 fecero tanto bene 
e furono giustamente e ripetutamente 
applauditi. 

Multi e molti assistelfero stamatliUR 
àlhi loro p;»rfenza, ed il congedo fu un 
vero addio d'amici. 

Che sventura che ì Turazza siano cosi 
rari Iti 
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.E NOTIZIE Và.EiS / 

mento di liai*3it tla fmia. In. 
dlgrena. — Il Direttore della Colonia 
penale ag icola all'ispla Pianosa (for 
manfe parte del gruppo delle Isole di 
Tremiti nel mare Adriatico) avendo 
osservato che quella località rimase 
sempre immune dalla dominante ma 
lattia del baco da seta, pensò trarre 
partito da un piccolo allevamento di 
bachi, condotto nella corrente annata, 
e elle ebbe im esito felicissimo, col 
confezionare circa un sessanta oncie di 
semtnte a sistema cellulare. 

Èssendo cosa utilissima il procedere 
più che sia possibile all'allevamento dì 
bachi da seta dì razze nostrali, e per 
assecondare il R. Ministero che desi­
dera sia esperJmentata quella semente, 
il Comizio Agrario di Padova si fa un 
obbligo di portare a conoscenza del 
pubblico il sopraesposto, avvertendo 
che la detta semente è posta in vendita 
al prezzo dì lire lt> per oncia, e che 
per ottenerne non si avrà che a passare 
la commissione accompagnata dal re­
lativo importo al suo Uffizo sito in 
Piazza Uniià d'Italia ed aperto in tutti 
ì giorni non festivi dalle ore 10 ani. 
alio 3 pom. 

Torna però non inutile l'osservare 
che anche qui da noi presso abilissimi 
bachicultori non è raro il caso di tro­
vare bigattiere che siano sempre rimaste 
imniuni dall'atrofia. 

Grano da semina. — Alcuni nostri 
I 

agi'icoltori Iranno di già esperimentato 
nelle scorse annate di quanta utilità sia 
il cangiare ad ogni tratto la semente-
dei grano, e come a tal. uopo sìa rie-
scito di giovamento il dare la prefe 
rèiiza a quella proveniente dal Reatino. 

Da ciò però né naque che quel fru­
mento pervenne a toccare prezzi dì 
qualche rilevanza, del che ne approfit 
tarono alcuni speculatori in questi ul 
timpi tempi verdendo per tale del grano 
proveniente dalla campagna romana, il 
quale non è che una riproduzione di 
quello che si coltiva nella Reatina piU' 
nura. 

Il Comizio Agrario dì Padova quindi 
crede suo dovere porre in avvertenza 
contro tale inganno i nostri agricoltori, 
e sì esibisce qualora qualcuno deside­
rasse deirecceilente grano da semina 
di procurarne direttamente dal Comizio 
Agrario di Rieti. 

È inutile il dire clie Tanno corrente 
è favorevole per tentare la coltivazione 
con modico dispendio del grano di Rieti 
avendo Pabbondanzt de! genere ridotti 
i prezzi. 

ItUelioieea |>4B|»ularc. — Si pre­
viene, che <kl giorno 17 al 24 del corr 
mese questo Istituto î tmarrà chiuso al 
pubblico dovendosi porre in ordine 1 
jbri ivi esistenti. 

IRIleaslonl po lU lche . --> A 
scliiarimonto di una nô iizia data ieri 
circa una 'riumono cho dove aver 
luogo domani, dopo mezzogiorno, in 
Casa Dolfln, sappiamo che non si 
tratta deirAssociazione dei Giovani 
indipendentif ma di altro gruppo e-
Iqtoorale, da cui por altro partirà T in­
vito air Associazione predetta di par­
tecipare al radunanza. 

Siamo lieti frattanto dì vedere che 
il movimento elettorale tonde ad vA~ 
lai-garsi. 

Alla Pretnra. — In un paesetto 
vicino alla nostra città c'è un farmaci-
sta, il quale ha l'abitudine di tenero 
molto in esercìzio i nostri gfovani vice-
pretori, Un giorno questo farmacisia sen­
sitivo si sente stuzzicato da un medico 
che lo accusa" di dare medicine non 
huouR agi' infermi. Ci ricor la di averne 
favellato a suo tempo. Un'altra vnlta se 
la piglia col brigadiere dei carabinieri, 
(ed anche di quello ne abbiamo parlato) 
una terza volta attacca lite coll'agente 
comunale, e tocca sempre all'autorità 
jrmdiziaria il rimestare questi petego-
lezzi. 

Anche ieri fu il quarto caso. Che colpa 
ne ha, direte voi, il farmacista se non 
lo lanciano tranquillo n spedire le sue 
ricette, e gli vanno a dire, putu caso, 
figura p,„., va a far el boja e no el far' 
«)fls,s/.s/a, e tali altr'e galanterie tra la 
confezione d' un cerotto, e la prepara-
zinne d' un collìrio ? 

Fu questo appunto il ca-̂ o dì certa G, 
mogl'c al caffettiere dello stesso pae-
setto, la quale all' indirizzo del nostro 
farmacista sì lasciò trascendere ai so­
pradetti improperii. 

L% difesa della G ha però fn pronto 
una giustificazione della faccenrla. Due 
anni e mezzo fa il povero M., il caffet­
tiere, riceveva una lettera cieca, in cui 
a proposito della moglie sua gliene di­
cevano di tutti ì colori, tanto da mei 
torlo addirittura nel numero dei più di­
sgraziati mariti. , 

L'M. sentì montarsi al volto le fiamme 
della vergogna e dello sdegno, e co­
minciò a maltrattare la moglie. Si vuole 
che lii G. vedesse nella lettera anonima 
la mano del farmacista, ma il farmacista 
seppe scjiermìrsi mettendo innanzi il 
nome dell'agente comunale, come autore 
della lettera, ed ,nnzì le dava il diritto 
di tirargli la moschetta, ove fosse stato 
luì l'autore della medesima. 

Provocata da altri (atii la G. prosegui 
le sue inrlagini,e venne a scoprire che 
la lettera era stata scritta da un certo 
Bruni, sotto dettatura dello speziale. Di 
qui il furore, le ingiurie, che dettero 
origine alla querela, 

AlPavv. Maggionì, che difendeva la 
G., pareva di trovarsi in una botte di 
ferro, come suol dirsi, con questi pre­
cedenti; egli aveva dì che provare la 
rinunzia anticipata alla querela, poteva 
stabilire una gravissima provoc-'̂ zione 
da indurre la compensazione delle in­
giurie e l'assoluzione. 

Ma l'avv. Maggionì aveva fatto i. con li 
senza il Pretore, dott. Faccìolì, che trin 
cerandosi sulla proibizione della legge 
dì dar la prova dei fatti materia della 
ingiuria, tuttoché vi assefitfssero i'avv. 
Barbaro, parte civile, ed il sig. dottor 
Volpi, aggiunto giudiziario, facente co­
me P. M,, ricusò di udire i testimonìi 
sui fatti addotti. 

L'avvocato Magĵ ioni, vedendosi cosi 
sottraiti î  suoi iegittinii mezzi di di­
fesa che non servivano già a fon­
dare la prova dei fitti ingiuriosi, ma 
a stabilire,la compensazione delle ingiu­
rie e la ridi ti gante della provocazione 
gravissima,prolestòe si ritirò dall'udien­
za, conducendo seco Timputata G, 

L'udienza continuò, e la causa venne 
decisa iìi contumacia in danno dtila G. 
che fu condannata a 3S lire dì ammenda. 

Teatro fìartlialdl, — Ci si an­
nunzia che fra breve sarà esposto in 
T|(̂ ìì̂ ro G;iribaidì un iMuseo Anatoudco 
ed Etnologico di Enrico Deasort. 

|*lo Istituto Turaxxa. — S'oppia­
mo che agli allievi di questo Istituto 
vennero fatte le più liete accoglienze 
anche da parte della popolazione di 
Dolo. 
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- Mcna/soHa di pastiaj^^lo/—^'Nei 
giorni della p. v. selli man a giungerà 
|[i Padova iì grande serraglio di belve 
feroci del sig. Passog pr-veniente da 
Xrieste e Udine in cui primeggia un 
elefante afrieano ammaestrato. 

Il sig. Passog conduce pure una gio 
vane gigantesaa d' anni 10, che destò 
griìTi meraviglia dovunque fu resa vi­
sibile. • .1.. . • -

Tiene inoltre una grande raccolta di 
j^ras, Cacati! e papagalii di (jualità e prò-
veniòinzG divèrse. 

Teatri. — Il Giornale di Vicenza 
contiene una corrispondenza molto fa 
vnrevole allo spettacolo d'Opera che ha 
luogo presentemente in Bussano, 

Vi si dà lì Ballo in Maschera del 
maestro cav. Verdi. 
. Dop') aver elogiato i cantanti, la cor­
rispondenza, parlando del nostro concit 
tadtno e carissimo amico fiiùcardo Drigo. 
dice: 

« 0 'el simpatico e distìnto giovane 
che è il signor Riccardo Drìgo, la cui 
oiiima sctìltu non puossi abbastanza lo 
dure; elet.io a maestra concertatore e 
iClireltore d'orchestra, seppe in ossa tra­
sfondere tutta la passinne dell' anima 
sua giovanile, e volle che pyr insieme, 
esattezza e colorito l'esecuzione potesse 
avvìciìmrsi all'aspirazione che dettò le 
sublimi note di quello spartito. 

InecfitdiA a Fli*«;nxe. — I giornali 
•di Firt-nza contengono i dettigli dell'in­
cendio sviluppatosi la sera del 13 a Fi 
rea/e nel locale dei Tiratoi posto nel 
liin^' Arno, presso S. Frediano, ('he 
serviva afiticamenle ali* arte della lana 

La ciitii fu coperta da un padlgHone 
rtl i'U'ìUì roàsìccìo, e sui pihnordi si ere-

- • • - • — » . • • • - • • - - - i - - • • • 

deva che fosse un' aurora boreale. Era 
uao spiUt.tCofo straor iinarìo ed orribile. 

La cauw deir incendio non si è lino 
asì ora pduia ben determinare: solo si 
suppone che il fuoco fosse latente fino 
da( giorno innanzi, forse in conseguenza 
dì una di qutìUc imprudeiiZe, f.icìU ad 
accedere ove si trovano adunali molti 
optraL 

Autorità e citladini furono pronti al 
• • • • ' • • u ^ • . - • . . . - . . g 

soccorso. Si hanno a deplorare un morto 
e alcuni feriti. 

Il morto è un giovane dell'apparente 
età di 18 anni, tuUoru sconosciuto. Dalle 
leriie che, si riscontrano sul suo corpo^ 
si arguisce che egli sia stato colpito 
da quidehe mueriale acceso, caduto dal­
l'alto, Le Autorità fanno premurose in-
d.igini per constatarne T identità. 

XiO Slabile era assicurato dalle due 
Società di Milano e di Venezia. 

' Il danno per la fabbrica si fa ascen­
dere a circa L, 80,000 e ad una somma 
pressoché eguale si valuta ascendere la 
perdita occasionata ai vari proprietari 
di stoffe, panni, attrezzi, ecc., poiché il 
locale, nel momento dell'incendio con 
teneva, sul suo lerr.izzo, e nei suoi 
asciugatoi, da ottanta e più pezze di 
panno, e lane e pelli; insnmma tanta 
roba tesa che l'edifizio da qudche tem 
non poteva contenerne quantUà mag­
giore. , 

f redivivi Teresa e Gianfiil-
«lostr a itonia. — Il 18 (iel corrente 
mese, innanzi al tribunale correziona­
le, sarà dtbaHuto il processo contro il 
Ghinozzi per omicidio premefiitato so­
pra Anna Bernard mi. È nòta quésla 
recente cflizìona detTantico dramma di 
Teresa è GTanraldohl. 

Giimfaldoni non polendo ottenere la 
tftano di Teresa, la spinse ad acconsen-

, tire a morir seco lui. I due aniiuiti ro-
n̂ Jitni si recarono, anziiihè in una cap­
pella privata, come quelli di Lione, nel 
pubblico cimitero. Lu ragaaa morì, il 
gfifi V ii n e «0 fVra "/ i sse. T rn s [in vt•> l i a 11 'o?̂  pe • 
dfile della Consolazione, la Bernardini, 
cbo tutti sono concordi nel constatare 
essere stuta d' una rara bellezza, penò 
l̂ ìù d'un mese prima (ii esalare V ultimo 
respiro, p dicevi riminga acquisito alla 
istruzione del proce.̂ sso, che CHSa, ab-
b i ti Ci) nU)à sa io a v e ri e I ' n m a ti tè li r a tó 
fìue colpi di revoivf'r e non essere stata 

^ punto lnlch"7jrine di lei di uccid-M-sì. 
. M Gh'no77Ì gna?ì del!<̂  fos'iie che ern?;i 
•nfliue, e dallo spedile venne tratto in 
citi'cere per essere sottoposto a prooe-
dimenio penalo. 

•Tanta sarà, senza dubbio, l'affluenza 
ai dibaltimemi di questo processo che 
il presidente avv. Stefanini Ala con mol­
ta opportuna previdenza, richiese che 
invece della solita sala per le udienze 
correzionali sia concessa in tale occasio­
ne V aula della Corie d' Appello. 

Difensore del Ghinozzi è V avv. Pe 
troni che testé usci graziato dal carcere 
ove espiava l'insulto ad un magistrato. 

C!49iijg^rcjtso jgfìnuA.^ttoo. — Leg 
gesi nella Gazzetta deWEmilia; 

lìokgna Ì0 sdfemhre. 
Ieri, poco dopo il mezzodì, aveva Ino 

go in una delle sale del Liceo Galvani 
la inaugurazione del V Congresso gin 
nastice. Vi assisteva il prefetto conte 
Capitelli, Tasscssore Uerti,,il provvedi­
tore agli studi cav. Masi, il comni. Sidly, 
incaricato russo, una r:ìppresentanza del 
ì' esercito, la Pretsidenza della Federa-
ziontì gìmids^ica italiana^ nonché molle 
altre riipprèsèfitanze e biton numero di 
gtnni'Stici e allievi ^jinnastici. 

IPre!i»ilto ItovUnrijiiia fjii*!Vf ana — 
Prima e-strazione del quarto anno so-
l^uiia in Ruma nel 'U aĵ 'osvo ì^"^ del 
Prestito a premi Bevilacqua T-.a-Masa; 

: Écrié eHtfnM , 
i875 9't71 128̂ 17 13013 223^8 
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ULTIME NOTIZIE 
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^ 
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Si ha per dispaccio da Palermo, 
15, sera: • V 

A Cofaltl fu arrostato Alberto Pepo 
latitante polla uccisione del milite a 
cavallo VaccaroUo. Con questo arro­
sto tutti gì* imputati di detto assas­
sinio sono' in potere della giustizia. 

^ ^ M ^ ^ ^ f a ^ I ^ M ^ ^ ^ J_' • * ^ 

Per domani 15, è atteso in Uoma Pon* 
Presidente del Consiglio. Si conferma 
sempre più la notizia che il decreto che 
scioglie ia Cornerà comparirà il giorno 
23, e le elezioni generali saranno in 
dette per 1' 8 di novembre. {Liberia] 
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Ufll«lo dello Ntatf» etvll«. 
Dolletliuo del 15 settembre 

Nascile, — Maschi n. 4 Femmine n. 0, 
Mulrimoni. — Proverbio Antonio fa 

Luigi, celibe, agricoltore proprietario, di 
Rossano, con Maschio Maria di Giovanni 
nubi'e, cuticii di Padova. 

Morti. — Breda Corradini Elisabetta 
fu Domenico d'nnni 31, casalinga, con' 
iuyrata. 

Zont̂ ì t.enzi Angela fu Giovanni, di 
anni 36, frutdvendola, coniugata. 

Due bambini esposti. Tutu di Padova. 

n, OSSEKVATORIO ASTRONOMICO 
D PAD 0 V A 

17 setitembre 
A mezzo* lì vero di Padova 

Tempo med.di Padova ore 11 m.54 s.27,3 
Tempo nied.di Roma ore 11 m. 57 s.54 4 

Osservazioni ^ìeleorologicha 
eseguitM all'altez/.a di m. 17 dal suolo e dì 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

1 5 ^cl4ei t i? j t ' e 

Burom a 0"—milL 
TermomeU centigr. 
Tens, dei vap. ac(i. 
Umidità relativa , . 
Dir. e Cor. del vento 
Stalo del cielo . . . 

Ore, 
9 ant. 

704,0 
10 2 

17,21 
53 

Kmt 
ser. 

Ole 
3 p. 

703,1 
19 7 
8 44 
50 

Ore 
9 p. 

703 4 
17»2 
8 01 
59 

NE 3:NK 3 
ser. nuv. 

D;i inez/^tìì del ir> al mezzodì del 10 
Temperatura massima =^ ^ 20 ,2 

» .Qiuiinui = -4- 15 ./i 

Vftu.?;3taKv 15.-"' Rèndita il, 73 75 73 80, 
1 20 franchi i'2.U7 22.08 

MtvMài».̂ *. 15, - Bt̂ niìila it. 73 70 73.75. 
l .0 franchi 22.09 22 10. 
&He. Domande limi tritissime* 

fij 14i. aac, 14. ' S d ti. A 0 a ridi s cr e li sprezzi 
stazionari, 

È nolo che alcuni elettori romani ave 
vano presentato un ricorso alla Depu­
tazione provinciale contro Pinscrizione 
di parecchi impiegati nello liste eletto 
rali. Ora sappiamo che la Deputazione 
provinciale, con deliberazione d*ogj.d, 
14, si è dichiarata incompetenie a de 
cldere su quel ricorso. (0/niiionc) 

uasitwsffiEsssstìtiMì^iSTaisM 

,1 orriere della sera 

^̂T 3P ^ rmzk 
Jìomai 15 sùHemhre 

Ieri mattina al nfiinistero dei lavori 
pubblici si nejgava ogni fedo alla notitia 
da me comunicatavi sulla proroga a tre 
mesi dei giudizio arbitrale nella que­
stione fra il Consorzio e le S, F, A I. 

Eppure la cosa m'arrivò per certe vie 
sulle quali ci si può mettere a fidanza 
per la verità. E se il diniego del go 
vtrno non fosse che una derogatoria^ 
una fin de non recevoir come dicono i 
francesi ? Questa, a mio credere, è la 
inttrpretazione più ovvia ohe si possa 
dare al diniego. Si sanvbbe dunque ten­
tato un colpetto, ma Ton. Spaventa non 
vi sì prestò e se e0ettivamente non vi 
si è prestato, ha fatto benissimo e le 
tre Provincie consorziate gli devono gra­
titudine. 

Del resto può darsi che la cosa versi 
tutt'ora nella fase delle UattaUve; e in 
questo caso io certo non mi pentirei 
d'avere scoperto gli altarini, e sventata 
la trama. A buon conto, come già vi 
scrissi, l'ora del disarmi non è ancora 
suonata e chi si abbandonasse alla fi­
ducia potrebbe cadere in qu;tlche brutto 
disinganno. Fra oggi e domani il Mez­
zogiorno ci restituirà l'on, Minyhetti, 
che noi ci affretteremo dì prestare per 
pochi giorni a Firenz.e e a Legnagc. 
Insiste ia voce che al banchetto eletto­
rale di quest'altima città l'on. Sella fi­
gurerà fra gli invitati. Ci sarebbe caso 
che il connubio fosse meno ipotetico 
di quanto si vorrebbe creder|e*? 

Al ministero delle finanze fervono gli 
studii. S'annunzia che al primo riaprirai 
della nuova Camera sarà presentata la 
Relazione ministeriale sul corso forzoso, 
e sui mezzi di mettervi un termine. Bi­
sognerà, ben inleso, pensare innanzi 
a tutto al pareggio; ma volere e non 
volere siamo già bone avviati per que­
sto. Dieci anni or sono il disavanzo era 
di quattròceuio e più mUioni^ ora passa 
di poco più i quaranta. 

Fatelo sapere a coloro che parlano seni 
pre della crescente rovina finanziaria 
deir Italia e hanno giti avuta la visione 
fatidica del suo prossimo fallimento. 

I, F. 

penàente e leale del partito dell'J.;^-
pello al popoloi che ha preso V ini­
ziativa dì consigliare al suo candi­
dato si 5. Berger, una ritirata cento 
volte più onorevole di tutti 1 trionfi 
elettorali. : 

Bisogna, dice il Constitutionnel, che 
uno dei duo candidati conservatori fac­
cia, senza esitare, il proprio sagrifÌ55Ìo 
alV interesso e ali' onoro del grande 
partito dell'ordine, . . 

Così resta dimostrato, ciò elio no­
tavamo fino dapprincipio, che per 
la leggo elettorale francese, nel bal­
lottaggio concorrono tutti i tre can­
didati : ed erravano quindi alcuni gior­
nali protendendo eh* osso non dovesse 
più aver luô ô elio fra i duo che ot­
tennero maggiori votL 

Del resto il couìoguo dei bonapar­
tisti palesa come seuipre un gran­
dissimo tatto. Mentre aquistano il me­
rito deU'abnoijazione, proteggono nel lo 
stesso tempo il proprio interesse, eh' è 
quello di combattere ad oltranza la 
repubblica senza troppo compromet­
tersi, giacché il MUennafó pei' essi 
non e che la via preparatoria del­
l' impero. 

Il Journal deslkbals ò soddisfatto: 
dice che questa elezione iuterroini^e 
i successi scandalosi e minacciosi del 
bonupartifiiuo : riconosf.o poro che que­
sto ha fatto un sensibile progresso 

- ^ t 

e molte delusioni..** Non faccio grandi 
promesse, ma vi dò h mìa parola che 
ia n;iia coniparsa alla Dieta segiiiVà sotto 
la più formale e chiara riserva^ che 

Son ciò non siano sfavorevolmente ih« 
• . V : 1 i • • I _ . 

iuenzate le decisioni che prenderà il 
Hmhsraih^e cììQ nel mio contégno riòn 
conoscerò altra norma, che il più "se­
vero rispetto della legalità, l'amore della 
patria, il suo benessere, la sua prospe­
rità, e l'onore della nazionalità ilalìbna, 
a cui noi siamo orgogliosi di apparte­
nere. » • :> -J,L 
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anche nel dipartimento del Maine et 
Loire; non fa cenno alcuno dui bal­
lo ttai*;gio corno non dovesse avvenire: 
osserva che tre anni sono in quel di­
partimento furono eletti itadtei de­
putati favorevoli alla monarchia leg­
gi t t uva. 

tctit mtm 4 i^'sxrtt3mi»am-i 

V ultima Gacola di Ma<)rid contiene 
un telegramma in data di Puycerda, 6 
stitUmibre, nel quale U capitano jj;enerale 
di Catfdogna riferisce sulla sua marcia 
a Poycerda Kgli dice che \i marcia da 
Herga in poi è stala assai lenti a mo* 
tivo della molta' pioggia, delle strade 
cattive, e del difficile approvvigiona­
mento. La chiusa del Pont-de-neventi 
fu presa con un assalto di fianco del-
l'avanguardia, il ponte di Guirdiola fu 
preso d'iissalto, e la piccola armata mar­
ciò innanzi verso Pobla del Llillet, dove 
venne tenuto il secondo accampamento 
notturno. 

I carlisti avevano portato via tutti i 
viveri, in niódo che non si poterono 
raccogliere che cinquecento razioni. Nel 
giorno seguente la marcia si diresse a 
Castellar de Nuch, dove età vano ih motto 
forti posizioni sei mila carlisti. La resi- ^ 
stenza fu lunga e poderosa, la notte 
sopragiunsè, il generale interruppe la 
pugna e lasciò accampare le truppe, ove 
esse erano stole al mattino. Esse tra­
scorsero la notte Ih mezzo ad una fìtta 
nebbia e pioggia, senza acqua, spnza 
vino, sènza vettovj'g'ie. CoiPajbeggiare 
coniìnciò V assalto sulle alture di Liis 
CréUs ed li viiìaggìo dì Castellar de 
Nuch. Dappertutto i co ri isti st'iv?np nelle 
trincee, tuttavìa vennero rapr^iamente 
fugati, e sf prese la strad 1 di Piiycerda. 
Le perdite delle truppe nei tre giorni 
dì battaglia amnaontarono a 12 morti 
e 119 feriti. 

Praga, 14* 
L'Imperatore ha rilascialo il seguente 

anto^Tafo: . . 
« Cqn grande soddisfazione io mi sono 

convìnto COI miei pmpì-i occhi durante 
la nianovra (W quattro giorni presso 
nàndeis della estesa istruzione parziale, 
d^lla eccellente abililà dì armeggiare e 
de]|o dt;rcipfioa delle truj)pe di iurte tre 
le specie d'armi. Con vera gioia io 'vi 
9 liuto i fruiti d(dl;i devota operosità, e 
delio zelo incroll;tbil(% che anima i 00-
mnndanti delle truppe di o^ni grado. 
P' vi incarico, di fcjr conoscere la mia 
più piena sodilisfaz'nne a uh uniciaii ed 
ai soldati di tutti i corpi,che vi 'pirio. 
ciparono .josì dell'esercito stanziale, co-
rfte della landwehr. '• •' '•';''' :-'"'^' . 

FRANCESCO (JUISKPPE. 
! ' • I 

Bruxellesy J.3* 
Secondo una corrispondL-nza da Pa­

rigi (ìeW li^iep(iìidfmcé,^W dut-a péc;a?e3 
prepara una circolare ai rappresentanti 
della Frahcia all' estero. Il suo conte-
n 0 to fio sto n zìa le s;t te Bbe d i co osta tare 
^H in Francia vennero prese delle mi^ 
suro per far rìspetiiirtì i^.rincipi esteri, 
e si spèra della recjprociia in riguardo 
al se Ite a nato. - > • 

M • Berlino, 14 
Il ministero dello Stato si raccolse 

oggi in seduta sotto Ja presiden.aa di 
Camphausen. . •• '.' 

Come Ja Gazzetta di Spener viene a 
s pere, la preseniazione del b lancio an­
nuale della Prussia verrà coli' anno 1875 
proposta in guisa, che la gestione sarà 

^c '̂̂ ndolta dal 1 luglio al 1 luglio'del­
l'anno seguente. Col bilancio prussiano 
si proporrebbe anche il bilancio deiririi-
pero. 

y voci d' un invio d'una fiotta co­
razzata germanica progettato per la Spa­
gna viene dichiarato assolutamente m-
ventato dalle fonti meglio competenti. 

Il cancelliere dell'Impero pre3éntò al 
Consiglio federale i progetti per le pre­
stazioni in natura per l'armata in tem­
po di pace e per Pestensione delia 
giurisdizione della Camera disciplinare 
pegPimpiegati dell'Impero a Strasburgo, 
agli impiegati delle ferrovie imperiali 
del Lussemburgo e delle stazioni con. 
tìnanti colla Francia e colla Svizzera. 

- L T ^ - -—^Ì;-
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Sstratto dai giornali esieri 
|v^ i ^^À 

A.bbìamo i giornali francesi coi g r i ­
mi approzzainenti sulla clòKiono di 
Maine et Loire. 

Il CouMìdlònnel, come'^si pui^ i-
ìuaginave, ù sorpreso e sconteiitisslmo 
del risultato. 

Però si lusinga che nello scrutinio 
dì ballottagii'io il candidato repub­
blicano, MaiUò, resterà soccombente: 
consiglia i bonapartisti, che rimasero 
tU pochissimi voti al disotto del can­
didato settennali sta, a concentrare su 
quésto tutti i loro sulYragi; od_ a])-
plaudo perciò ai Pmjs, organo indi-

A Róveredo venne eletto a deputato 
alla Dieta d'Inn^bruck il doit. Armani, 
di moderale cpinioni nazionali, ìl Rac* 
cogHiore pubblica un suo maMifestp agli 
elettori di cui diamo qualche brano :̂  

t Kletiori della cUta di Uovo rad-̂  \ 
lì risulta lo della voiùmno ài km fu 
cosi splendido ed imponente da sorpren-

I dere quelli che si nutrono d'illusioni e 
di utopie, ed era atteso da quelli che 
conoscono il vostro buon senso ed il 
vostro tatto pratico... Incorajiginto da 
un così brillante successo, benchéctJU 
scio d>;lle mie deboli forze, ttichiaro sen-
za ambagi, che io accetto con compia-
cenzii il maniialo, ^ vi ropprescnierò 
alla Dieta. Il più lmporl;!nto motivo che-; 
m'ioduee a battere una via diversa du 
quella finora st'guita sta nulla persua-
tìioTio in nn̂  p ofohdamenle l'adiiata, chii 
è reìviUo il ìtwmentii dì porsi sul piede 
legale, di uifende re i vostri iijicresyi 
colle anni lecite e uìstUuzioniìli^ e dcve 
et'ssavsi uà sìsiema di i.v.oj](jro.<iM e di 
passivif.àt che ci portò già molti danni, 

= * • • 

ULTIMI DISPACCI 

GRASSE, 15. — Processo per l ' èva - ' 
sione di Bazaine. ~ CqnLinu,a l ' in te r ­
rogatorio degli accusati* 

atarcki, direttìare ddla prigione, dice 
elle ricevette ordine di sorvegliare,:Ba-
7aine con rìgua dj- prese le misura 
coli'aulorìiS militare, ed afferma éi tv 
vtr chiesto a TdTtHte ì' impegno di a-
stenersi da ogni tent^tiivii dì eva.qione; 
accusa 1 custodi subalterni di negligenza. 

Doiiicau nega di aver preso parte al­
l' evasione. 

VilUiU) nega d* aver preso- impegni 
verso. Mardij\ ignora il modo dell'eva­
sione; nej^a di averne partecipato. 

BILBAO, Iti. — Le cannoniere tede' 
sche sono arrivate. 

NUÒVA OtìLKANS, U>. Kelloff ri 
ru--ì()i;si alla Dogana sutto la protezinne 

li. inuideipio hi siaziane e la polizia 
'̂i sono n s i ^\\,^ Lega dei Biaiiehi, che 

ali uà Imentì^ possiede tutte le proprittà 
delio gli!lo e delia ciU;;t, come pure il 
le'egrafo e l'Arsenale. 

Bari 

i 
*^MlL 

tilonjineo JMdSi lun. fiereiHc Vf^spons 
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' ACCETTAZIONE D' EREDITÀ 
. c o l I t r i i e f i c Jo delB^ l i ivesDiar lo , 

Si rende puliMicaiiu iite nolo, chi] la si-
' gnnra Cavalli ii Muriìt-l.iiii^la fu Gìo. dì Bo-

voUmUi, con allo odierno ricevuto dall' in-
frascritlo Cancoltiorn, tuìirintornsse e <(uale 
Irgido lapprnsenl^uìtn In min or cn ni di lei 

' figlie Conceltn, Marf;herila e Carotina di­
chiarò di iiceollare non altriun^nli che col 

" brnefic'o dell'invenliiiio l'erodila del fu 
Luigi Harulto, rispedivo niarilo e padre, 
mancalo a vivi senza leslainenlo in Bovo-

, cntfi n* 1 gibrno J3 I (d>brajo \hlì, 
'Dalla Cancelleria della ft. l'reliu^a di Piove, 

^-^; ' li l i ycUenibre ia7l, 
11 CMuceìliere 

i^iaiONl 

H A 

i!SfTO"NTO cav. SELMI 

mìfi di risea'iameiìto 
i,j. 

-r—M • • ^ • • • » • ; » 
riH«M^*«v^«^*^*^^iV^B*iMi^^^i^V I N i m i l f 

Il I. ^-f 

a 

t-

Selmi Prof. A. K 

amoi&ni 

C6fi 
LC.l - • - * - " - Mj.^- t i-f^i€-m'^\àtt*ti^ tàUi ttfu^ ì/^*ti m .1 r. j v^4'.tu*>^' 

IL (;ANOKiJ.i]-;i.irj 

ni VAWW 

li Credi lori del I^Ltll/menlo ìhm Giuseppe ne­
gozia nU: in IMovo a comparirò nel Irrniine 
sbhililo dcdrar t ROl Codice dì Comnirreio 
avanti li siL^nori Marcon Antonio di Padova, 
Billito \j\u^\ 0 Yenhirini Piotro ri Piove, 
fittili con scnlenza do! suddcUo lì. Trihnnìde 
42 eon-mte mese nnnnnati Sind^iei delini-
li vi Lli^iracccnnalu Kaliinicnlu, ondo rinudlcre 
loro i tihdi di credilo oltre una nota indi-
canto la Honiuja di cui si propongono cva-
dltori, quanto volle non preiesiscano farne 
deposito pre.sso qnet^hi Guncellor.a. 

. Padova, i| 15 Sellendjre 1874. 
U Cancelliere 

t)GO Silvestri 
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^ DIFFIDA 
1/ avv. Domenico llOissi qui domicilialo, 

venuto a conoscooza, che la propria nìogtì 
Luigia Anibro. ini q. i'rance.scu va di j*iro-

.rprio arbitrio e faenza la mari hi le anlonzza-
zione tacendo atti di anuiunislraziono e di 

' obbligiiziono in contraddizione aali art. 134, 
13(>, la?, Codice t i vile difììda colla presento 
chiunque avesse ad inlriìprendei e o conli-
inKtre ii fifa ri colla della Cui già Anibrosini, 

^ c h ' e g l i non le ha rnai concesvHO uè intende 
^ concf'd(^rle autoì'izzazìone o raliiica a VOT una 
U delle obbligazioni ed atti conie so])ra con-
.,. chu-̂ ì in onla alla irgg(^ ch/egli disapprova 

qiialsiasi mandato e Pi'ocura iiJ lalitJL:n.si dalla 
^ medesima rihu^ciatiui duinajuee.speciaimente 
=;'air egregio Avv, iìiftcomo Angelo Levi, clìe 

;dichiara nulla qualunque alienazione, ipo-
/teca, pernmtaziunc dì boni ì)iunobili da 

^'' èssa prr avventura éaeginte, qualunque sii-
piilaziunr di nmtuu pussivf^ riscossione di 
capitali, cosi Luziouo di sicurlà, transazione,,. 

/̂  aziono in giudizio, risiM'vandosi esso avv-
l Domenico Itoysi ogn azione di revocfì^ re-
ì' stiluzione, rihusione di danni e spese contro 

chicchessia. 
:)-C>;;2 DOSiENlCO àvv. ROSSI 

Saccaxdo Pi'of. .P. A 
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. COiNTJìO-DlJ^l^lDA 
^^•Liiisa Ambrosini del fu FrancoRCo fa nolo 
a chiunque inleressuto che il UolL iJouie-
nico Rossi non ha alcim diritto sulla di lei 

" sostanzi», nò ingerenza mdranuuinisinr/iune 
I deb a slessa. Lhe essa non ha conlrallo al­

cuno degli alti ) re vis li dalTArC Itìi- Codice 
Civile, ile ebbe a stare in Cindizio relaliva-
mento ad alcuno di essi, e non sarà, per 

j con ti "LI d i senza V aulorizznziono divi marito, 
0 dui Iribumilc Civile, in caso di suo ri-

' fiulo. Che conscguetdfujiente non e ricino- , 
j , sto rintervento del Dote Domenico Rossi in 

alcuno degh atti riguard;,nli la di lei so­
stanza, ne nei mandati ch'essa ha rìUisciali 

' 0 fosse per rilasciare ai suoi procuridori, 
.-.che non 3Ìeno cspressauìente conlenqdati 

didietriicolo citato, 
' 661^2 '' ' ' ^ Ll]lSA AMBROSJNI 
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,̂  , Gasa sig no l'ile in Contraila Spirilo Santo 
' ^ NunVoro ISO;i bhu, coslitiula di 15 Locali 

' .CON lUJK^^'A* fc.^l;a:Bj CANTINA].̂  
' ' "Pe r visitarla dal mezzodì alle A, rivogliersi 

al Sìg. Fi^nwesco LoriQìola^ r(Jcaplto ti a fio j 
Pedrocchi. '' S-SM 
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SCIENTIBICO-POPOLARI 

La respiraziuiKi e JJ igiene cìelle scuoli! — 1 concimi — cringi'assi piìi cornimi 
di cui può avvJìiilnggiarsì 1*iigricoUure — 1 dimni che riB vengono iiirngricoitm'a 
per V avvic('nd;imciiÌo di frimiento è forano turco — l prìncipi fondanionlnh (leK 
1* eemìpnna rurate in relazione ali' a]iniontazion« del bcstiiimtì — li graiiolurco e 
ìci polenta — Le risaie ed il riso — I foraggi ptii bestiame. 

^ ^ ^ A A É ^ i ^ F ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ™ 

Pado^'a, 1874, in 12 - ital Lire M?jrMilJ » 1 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia 'postale. 

_t^.i • + r -

i/^^m^iM.-r.-»-l ^-H • |.Ll.A^x 

l'I h!i I 

;3̂ -̂ T:̂ >̂̂ 'rjs:si:r;;s;̂ -̂ '.̂ ì̂ 3̂ .̂  
f 

'u(V^m ì^iK n-i'ù 4 tip., îrĉ n̂ it̂ .?!'. 


